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Appuntamenti 

• LA NON APPLICAZIONE DEL-

LA LEGGE «194» è il tema di un» 

assemblea pubblica cne si terra do­

mani alla ore 16,30 nel salone di 

rappresentanza dell'ospedale Nuovo 

Regmj rVi'ghenta. in viale Trasteve­

re. La manifestatone è stata orga­

nizzata dal coordinamento romano 

donne per i consultori, costituitosi 

Mostre 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana. 248). Arte cinese. Oggetti d'arte di collezioni­
sti italiani della fine dell 800. Fino al 5 maggio. Orario: 
9-14; festivi 9-13: giovedì anche 16-19; lunedi chiuso. 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Roma 
1300-1875: l'arte degli Anni Santi. Fino al 6 aprilo. 
Orario 9-19: (estivi 9 -13; visite guidate la domenica 
(11-11 .30)6 venerdì (16.30) 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 10). Di­
pinti di Antonio Oonghi 1922-1961 . Fino al 21 aprile. 
Dipinti diAlbertO Barai 1964-1984. Fino al 6 aprile. L'ar-
te di presentarsi il biglietto da visita a Roma nel Sette­
cento Orano-9-13; 16.30-19; chiuso il lunedi. 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (via 
Merulana 248). Arte cinese in collezioni italiane fino seco­
lo. Fino al 5 maggio. Orario: 9-13.30; 16-19: festivi 
9-13: lunedi chiuso. 

• GABINETTO NAZIONALE OELLE STAMPE (via 
della Lungara. 230). L'arte dell'acquerello olandese 
del l '800, dal Ri|ksprentenkabmet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orano: 9-13; gievetf' 9-17; lunedi chiuso. 

r - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
2 APRILE 19fl5 

ufficialmente in associazione, secon­

do lo statuto nazionale. 

• PASSEGGIATA IN AMERICA 
LATINA, attraverso ic.-itto/i. penti. 
fotografi, artigianato, musica e dan­
za foikloristica. cibi tipici. Organizza­
te dal circolo «G. Bosio» e dalla coo­
perativa «Torre di Babele». Oggi, alle 
ore 21 presso la sede del circolo, in 

via dei Sabelli 2. Ingresso libero. 

• COSA C'È DIETRO IL SUC­
CESSO? È il tema di un incontro che 
si tiene questa sera (ore 21) nel 
Grand Hotel (via E. Orlando), in oc­
casione della presentazione del libro 
di S. D'Agata iDiciomolo pure». Tra 
gì altri interverranno A. Ghirolli, O. 
Pel Turco, V. Scotti, M. Mafai. 

• ISTITUTO OLANDESE (via Omero 10-12). Escher e 
l'Italia. Fino al 12 maggio. Orario: 10-13: 16-20; festivi 
10-13; lunedì chiuso. 

• MUSEO PIGORINI (via'e Lmcoln, 1). L'arte albanese 
nei secoli. Fino al 30 aprile. Orario: 9-13: sabato 9-18: 
festivi 9-13; lunedì chiuso. 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via­
le delle Belle Art i . 131). Aubrey Beardsley 1872-1898; 
dal Victoria and Albert Musevm di Londra. Fino al 28 
aprile. Orano: 9 -13 .30 ; festivi 9-13; lunedì chiuso. 

• GALLERIA D'ARTE SAN MARCO (via del Babuino. 
61). Da oggi fino al 6 aprile mostra personale delle scul­
ture di Giorgio Puddu. Orano- 10-13 e 16.30-19.30. La 
galleria rimane chiusa nei giorni festivi. 

• STUDIO D (all'Antiquariato Valligiano, via Giulia 
193). Terracotta nell'arredamento. Fino al 6 aprile. 

• ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via d'ella 
Previdenza sociale 21). Ex voto del Brasile: oggetti del 
XVIII, XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medeiros. Fino al 21 aprile. Or ine: 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato e la domenica. 

Taccuino 
Numeri util i 
Soccorso pubbl ico d 'emergenza 
113 • Carabinier i 1 1 2 . Questura 
centra le 4686 - Vigi l i del fuoco 
44444 - Cr i ambulanze 5 1 0 0 • 
Guardia medica 475674-1 -2 -3 -4 
- Policl inico 490887 • S. Camil lo 
5870 - Sangu» urgente 4956375 

7575893 • C e n t r o , ant iveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
. A m e d (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 • Farmacia di t u rno : 
zona centro 1921 ; Salario-Nomen-
tano 1922: Est 1923; Eur 1924 ; 
Aurelio-Flaminio 1925 

Lutto 

É morto il compagno Federico Ca-
stellucci. Il partito perde una figura 
prestigiosa, animatore di lotte popo­
lari per tanto tempo impegnato co­
me amministratore pubblico e diri­
gente politico. Nei comunisti di Civi­
tavecchia resta vivo il suo ricordo. Le 
sezioni, il Comitato comunale, il Co­
mitato federale Pei di Civitavecchia. 

Tv locali 

Videouno Uhf 59 
15.10 Cartoni animati: 15.30 «Rumpole». telefilm; 
16.35 Cartoni animati; 18 Nel regno del cartone: 18.30 
Telegiornale: 19 Cristiani nella sinistra; 19.30 Orizzonti 
sconosciuti, documentano; 20.05 «Braccio di Ferro». 
cartoni; 20 .30 Telegiornale; 20.35 «Capriccio e passio­
ne», telefilm; 21 .10 Film «Il principe di Central Park»; 23 
«Affari di cuore», telefilm; 24 «Rumpole», telefilm. 

Teleroma Uhf 56 
7 Cartoni animati: 7 .30 «I fantastici 4». cartoni; 7.55 
«Gli antenati», cartoni; 8.25 Cartoni animati; 8 .50 Film; 
10. IO Telefilm; 11.10 Film «Arsenico e vecchi merletti»; 
12.30 II dossier di Teleroma 56 ; 13.05 «Gli antenati», 
cartoni; 13.30 «I fantastici 4», cartoni; 14 «Jenny la 
tennista», cartoni; 14.25 Telefilm; 15.20 «Los Angeles: 
Ospedale Nord», telefilm: 16.15 «Jenny la tennista», 
cartoni; 16.45 «Quella meravigliosa dozzina», cartoni; 
17.10 «The Sub Marine», cartoni; 17.35 «Spiderwo-
man». cartoni; 18.05 Magnetoterapia Ronefor. rubrica; 
18.45 Uil; 19 Telefilm; 19.30 «Los Angeles: Ospedale 
Nord», telefilm: 20 .20 Film «Safari» (1956) . regia T. 
Young. con V. Mature. J . Leight ( a w . l ; 22 .10 Telefilm; 
23 Prima pagina; 23 .20 Film «Il prigioniero di Amster­
dam» (1940), regia A. Hitchcock. con J . Mac Crea. L. 
Day ( a w . l : 1.05 Telefilm. 

GBR Uhf 47 
13.50 Caccia al rumore, gioco: 14.15 Amministratori e 
cittadini; 16 Ingresso libero, filo diretto con i telespetta­
tori ; 17 Provincia chiama regione: 17.30 Fi lm; 19 Un 
mondo di viaggi, a cura di Ivano Camponeschi; 20 Rubri­

ca; 20 .30 Consulenza casa: 21.15 Parliamone con... 
22 .30 Calcomania; 23 .30 Qui Lazio; 24 Stanotte con.. 

Rete Oro Uhf 27 
13.30 «Mr. Monroe», telefilm: 14 Incontri - Uomini, fatt i 
e idee, rubrica; 15 II vostro futuro con Liliana, rubrica di 
cartomanzia in diretta; 15.30 Gioie in vetrina: 16.30 
«L'ape Maia», cartoni; 17 «George», telefilm; 17.30 «To­
ny e il professore», telefilm; 18.30 Opinioni a confronto; 
19.30 Tribuna sport; 20 .30 Cartoni animati; 21 Film «Il 
cavaliere dalla spada nera»; 22 .45 Rugby; 0 .30 Film «A 
Ghentar si muore facile». 

Elefante Uhf 48 -58 
7 Tu e le stelle: 7.05 «X Bomber», cartoni; 7 .30 Film «La 
grande esperienza»; 9 Buongiorno Elefante; 14 «Top 
Cat». cartoni: 14.30 ODA Dirittura d'arrivo: 18 Laser, 
rubrica: 19 «Avventure di frontiera», telefilm; 19.25 
Echomondo Notizie; 19.35 Controcorrente, rubrica cri­
stiana: 20 «Casper». cartoni: 20 .25 Echomondo Europa; 
20 .35 Film «I diavoli alati» (1951) . regia N. Ray. con J . 
Wayne. R. Ryan - Tempo di cinema; 22.25 Echomondo; 
22.35 «Il soffio del diavolo», telefilm: 23 Lo spettacolo 
continua • Film «Il pornocchio». 

T.R.E. Uhf 29 -42 
12 «Cuore selvaggio», telefilm; 13 «Bonanzai. telefilm 
con Lorne Greene: 14 «Andrea Celeste», telefilm: 15 
«Orson Welles». telefilm; 15.30 II destino nei tarocchi; 
16.30 Pomeriggio per i ragazzi; 17 .30 «Quell'antico 
amore», sceneggiato: 18.15 La grande occasione; 
19.15 TG sport flash: 13.30 Le interviste di T.R.E.; 20 
Film «L'invasione: Marte attacca Terra» (1974), con S. 
Brady (fant. l ; 2 2 «Andrea Celeste», telefilm; 22 .50 Film; 
0 .40 TG sport flash. 

Lettere 

Una casa 
con .'orticello 
Cari compagni, 

Voglio ringraziarvi per le due 
giornate dedicate agli anziani e 
prendo lo spumo da quanto ha 
detto la compagna Franca Pri­
sco per dire che noi anziani vo­
gliamo riconoscimenti dal Co­
mune. Tra le altre cose Franca 
Prisco parla di ginnastica, di 
podologo e altre cose necessa­
rie per gli anziani, lo ne avrei 
bisogno, ma non so a chi rivol­
germi per poterne usufruire. Poi 
vorrei anche chiedere a qualcu­
no su tutto ciò che riguarda i 
diritti di chi riceve la pensione 
minima. Non vi sembra che io 
con le mie quasi 600 mila lire al 
mese a 65 anni di età possa 
avere bisogno di alcuni scontri? 

Bisogna proprio essere poveri 
poveri per poter ricevere gli aiu­
ti dal Comune? 

L'amministrazione fa molto 
per gli anziani e gli handicappati 
ma non tutti possono godere di 
certe cose e allora la solitudine 
diventa molto pesante in una 
grande città. Invece bisogna 
scervellarci per fare la spesa 
con i problemi della roba che 
rincara ogni giorno, le file inter­
minabili per pagare le bollette, 
le file per andare alla Usi dove 
tutti t i sbattono di qua e di là. 
lo sono vedova e da quattro 
anni mi dedico ad un compa­
gno non vedente, solo anche lui 
e con abito. Anche se siamo in 
due facciamo di tutto per stare 
insieme agli altri. 

Così siamo andati al soggior­
no montano tramite il comune, 
ma pagando interamente la 
quota. Ma lì abbiamo mangiato 
malissimo, senza poter seguire 

una dieta appropriata per noi 
anziani. Mai una fettina di car­
ne mangiabile, mai una verdura 
lessa. La sera solo brodaglia 
fatta con gli avanzi e 20-30 
grammi dì formaggio. Un vero 
schifo. Invece io vorrei che si 
realizzasse un mio sogno, ma 
so che morirò con questo desi­
derio. In ogni quartiere biso­
gnerebbe costruire delle case 
per anziani, con i servizi in co­
mune. magari con il campo di 
bocce, l'orticello per coltivare i 
fiori. E si potrebbe versare al 
Comune, che dovrebbe gestire 
case, '180% delle pensioni per 
dare opportunità a tutti. Cosi 
niente ospizi per i vecchi. 

Cari compagni, se mai que­
sta mia utopia diventasse real­
tà solo i comunisti potrebbe 
realizzarla. Grazie comunque 
per quello che già fate e vi salu­
to. 

Antonietta Bubich 

Il Partito 

• Roma 
SEGRETARI DI ZONA — Affé ore 
17 in Federazione riunione dei segre­
tari di zona su «Propaganda ed impe­
gni dei candidati neila campagna 
elettorale» (C. Leoni. G. Rodano). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO­
CIALI — Alle 18 in Federazione riu­
nione dei responsabili sani t i dette 
zone e dei membri dei Cdg delle Usi 
su «Progetto sar-ta a Roma: defini­
zione fcree per la campagna elettora­
le» IL. Colombini). 

OPAS — ABg ore 16 m Federazione 
riunione su: «Inflativa del partito 

sull'ente» (Ottavi, Chiotti). 

ASSEMBLEE — CASETTA MATTEI 
alle ore 18 assemblea suOa questio­
ne g-ovanile con il compagno Fannia-
no Crucianem. CENTOCELLE-QUAR-
TICCIOLO ane ore 18 in zona coordi­
namento donne con la compagna 
Vittoria Tota. PRIMAVALLE alle ore 
18 attivo di zona sul «Referendum» 
con il compagno Rinaldo Scheda. 

COMITATO REGIONALE — È 
convocato per oggi aite 16 c/o la 
sede dì via de* Frentani i Comitato 
evenivo regionale. Odg: discussione 
conclusiva suCe feste. Introduce F. 
Speranza • conclude G. Berdrig-jer. 

È convocato per domani aCe 16 c/o 
la sala stampa della Direzione d Cr e 
Crc. Odg: 1) discussione conclusiva 
sulle faste; 2) ratifica della lista pro­
vinciale e approvazione della fasta re­
gionale. Introduce F. Speranza, con­
clude G. Berlinguer. 

CASTELLI — COLONNA ore 18 at­
tivo per le faste (Falasca). ARDEA ore 
19 assemblea suda fasta comunale. 
CASTELGANDOLFO ore 19 Ccdd 
congiunti (Fortini). 

CIVITAVECCHIA — Alle 17 in Fe­
derazione assemblea consultazione 
faste (Verces>. Pelosi). 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUIOONIA - Vìa per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Acque agitate nella sanità: nuovo intervento del giudice al Policlinico 

Altri venti sotto inchiesta 
Sciopero selvaggio al S. Giovanni 

Il personale paramedico non «era d'accordo» con i sindacati che avevano revocato l'agitazione di ieri - Conferenza-stampa del 
comitato di gestione Rm3 - Il Pei: «Le maggiori responsabilità per la vergogna dell'Umberto I sono della Regione» 

Il Policlinico continui» n lare 
notizia. Dopo i 2'J mandati di 
comparizione spediti dal giudi­
ce a illustri clinici universitari, 
al rettore, all'ex assessore re­
gionale e agli amministratori 
della Usi, ieri si è saputo che 20 
comunicazioni giudiziarie han­
no raggiunto altrettanti dipen­
denti del complesso ospedalie­
ro. Non si conoscono però i loro 
nomi, né le ipotesi di reato. Do­
mani cominceranno gli interro-
gatori, mentre la Guardia di Fi­
nanza, incaricata dal dottor Ar­
mati, sta svolgendo accerta­
menti patrimoniali. 

Su un altro fronte, quello 
dell'assistenza, ieri invece è 
stata una giornata nera al S. 
Giovanni. Il 74'. del personale 
paramedico nella mattinata e il 
67'. nel pomeriggio ha deciso 
di fare sciopero nonostante i'a-
gitazione per gli straordinari 
fosse stata revocata dai sinda­
cati. Di qui una serie di notevo-
li disagi per i pazienti: le corsie 
non sono state pulite e il vitto è 

stato ordinato fuori; rimandati 
tutti gli interventi, tranne quel­
li urgenti, mentre sono stati as-
sicurati tutti i servizi d'urgen­
za. Il personale ha giustificato 
Questa grave decisione col fatto 

i .non essere d'accordo con le 
rispettive organizzazioni sinda­
cali». 

Acque dunque piuttosto agi­
tate in tutta la sanità romana, 
compreso il mondo accademico 
(ieri 13 presidi di facoltà hanno 
espresso preoccupazione per 
l'iniziativa della magistratura e 
solidarietà al rettore, al consi­
glio di amministrazione e alla 
Facoltà di medicina). 

Il comitato di gestione della 
Usi Km 3 (quella del Policlini­
co) ha ritenuto giusto da parte 
sua puntualizzare e precisare 
alcune cose. Il presidente La 
Helta e il consigliere Moschini, 
senza entrare in merito alle de­
cisioni del magistrato hanno 
cercato di spiegare come alla 
base della vicenda dei posti-let­
to «fantasma> ci sia un grosso 
equivoco. Quei famosi 3500 po­

sti, infatti, sarebbero da ven­
tanni a questa parte puramen­
te .cartacei», dedotti dalla 
strutturazione dell'organico 
medico che l'Università si è da­
ta, dopo la convenzione dell'80, 
Per ogni clinica cioè, dato un 
certo numero di aiuti e di assi­
stenti, doveva corrispondere un 
certo numero di letti, che tutta­
via non sono mai esistiti né in 
seguito attivati perché non è 
mai stato assunto il personale 
paramedico necessario per farli 
funzionare. 

A questo si aggiunga che i 
medici universitari sono tutti 
(o quasi) a tempo definito e che 
l'accordo per far sì che l'accet­
tazione diventi l'unico canale 
per i ricoveri non ha mai fun­
zionato. Ciò che è più grave, 
tuttavia, è che l'assessore regio­
nale alla Sanità .sapeva», per­
ché è sempre stato puntamen­
te informato della chiusura di 
reparti e divisioni e tempestato 
di fonogrammi sulla carenza 
del personale. Ma anche la 
giunta regionale ha le sue re­

sponsabilità: nonostante la 
convenzione Regione-Universi­
tà sia scaduta da più di un anno 
non è stata capace — come de­
nuncia in un comunicato il 
gruppo regionale del Pei — di 
rinnovarla per le .risse scoppia­
te al suo interno». La giunta — 
dicono i comunisti — non può 
continuare a far finta di nulla, 
lasciando al magistrato compiti 
di vigilanza che sono suoi e sol­
tanto suoi. Per riportare ordine 
e chiarezza all'interno di quello 
che dovrebbe essere un grande 
ospedale e che è diventato inve­
ce da troppi anni una vergogna 
di tutta la città, il Pei chiede la 
convocazione immediata della 
Commissione Sanità e una pre­
sa di posizione chiara da parte 
del presidente della giunta e 
dell'assessore alla Sanità. 

Del resto anche il comitato 
di gestione, ieri, si è detto sicu­
ro che solo la firma immediata 
del nuovo accordo con al Regio­
ne potrà dipanare il groviglio in 
cui il Policlinico è invischiato e 
correggere molti degli errori fi-

Brogli, già 47 in carcere 
Altri quattro 

arresti 
a Palombaro 

Accusati i rappresentanti di lista del seg­
gio - Per alcuni chiesto il rinvio a giudizio 

La .mano pesante, della magistratura 
per l'inchiesta sui brogli elettorali non 
sembra fermarsi. Dopo la retata dei mem­
bri del seggio di Palombara Sabina è stata 
la volta dei rappresentanti di lista, altre 
quattro persone. L'accusa è sempre la stes­
sa, e cioè l'aumento delle preferenze ad al­
cuni candidati democristiani. Ma come 
nelle precedenti occasioni, gli arrestati ap­
partengono anche ad altri gruppi politici; 
convinzione dei giudici è che ci sia stato un 
accordo tacito tra tutti. E così le manette 
sono scattate ai polsi di Gabrio Narducci, 
un noto esponente della De di Palombara, 
accusato di essere stato il .promotore» del­
l'imbroglio per favorire con qualche centi­
naio di voti in più quattro candidati dello 
scudocrociato. Ma siccome Narducci era 
ammalato, la polizia si è limitata a pianto­
narlo nell'ospedale di Terni, dov'è ricove­

rato. Dopo di lui è toccato a Michelino Mi­
lanesi, rappresentante di lista del Movi­
mento Eociale, a Paolo Silvi, repubblicano e 
Pierpaolo Selleri, comunista. 

I loro nomi probabilmente sono stati fat­
ti da qualche membro «pentito» del seggio 
di Palombara, uno dei sette arrestati dai 
carabinieri del reparto operativo giovedì 
scorso, per conto del giudice istruttore 
Claudio D'Angelo. E così, con gli undici 
nuovi ordini di cattura, salgono a 47 i presi­
denti, scrutatori, rappresentanti di lista e 
•galoppini» finiti in carcere nel corso degli 
ultimi due mesi per i brogli elettorali. A 
Veroli, in provincia di Fresinone, sono stati 
arrestati addirittura un sindaco e un consi­
gliere comunale della De, mentre per il seg­
gio di via Lemonia a Cinecittà sono rimasti 
coinvolti altri «galoppini» democristiani 
esterni all'ufficio elettorale, come il funzio­

nario di banca Ciminello e l'assicuratore 
Grassia. Costoro avevano aperto un vero e 
proprio .comitato» per l'elezione di un can­
didato, poi .trombato», Carlo Felici, ed in 
un garage vicino alla Tuscolana distribui­
vano volantini e favori ai potenziali eletto­
ri, che facevano la fila tutti i pomeriggi fino 
al giorno del voto. 

Nel frattempo, per i primi trentadue ar­
restati il giudice istruttore ha già chiesto la 
requisitoria al pubblico ministero Giacomo 
Paoloni per il rinvio a giudizio. Ma l'inchie­
sta non sembra finire qui. La Giunta per le 
elezioni della Camera, infatti, continua a 
preparare i .dossier» con le schede falsifi­
cate a favore dei candidati democristiani in 
tutto il collegio romano. E non sono escluse 
nuove «retate». 

r. bu. 

Carlo Pizzorno catturato dai carabinieri in una villetta di Acilia 

Arrestato un camorrista, rapì 
il figlio del «re del rottame» 

Lo hanno arrestato in una 
villetta di campagna, a poca 
distanza da Dragona di Aci­
lia, dove due complici gli 
avevano procurato un rifu­
gio di fortuna. Carlo Plzzor-
no, 46 anni, campano, ca­
morrista nella Nuova Fami­
glia, ricercato per il rapi­
mento di Francesco Perillo 
viveva da mesi come un uo­
mo braccato. I carabinieri 
gli davano la caccia da no­
vembre, quando gran parte 
della banda che teneva pri­
gioniero Perillo il figlio del 
•re del rottame», industriale 
del ferro di Somma Vesuvia­
na, era stata arrestata. 

Francesco Perillo, che al­
lora aveva 23 anni, venne ra­
pito un anno fa sull'auto­
strada Napoli-Bari mentre 
tornava a casa a bordo delia 
sua Maseratt blturbo Qual­
che mese prima ci avevano 
provato con un fratello, mail 
tentativo fallì prima di na­
scere. Da Napoli, Perillo fu 
portato a Roma in un appar­

tamento a Casalbertone tra 
la Tiburtina e la Prenestlna 
che proprio Carlo Pizzorno 
era riuscito a procurare. 

li rapimento era stato 
ideato dall'organizzazione 
della camorra Nuova Fami­
glia per «punire* l'Industriale 
napoletano che si era rifiuta­
to di pagare alcune tangenti. 
Pizzorno che a Roma aveva 
buone conoscenze si offrì di 
trovare le persone che avreb­
bero dovuto tenere prigio­
niero il giovane. 

In realtà la banda che riu­
scì a mettere insieme era 
piuttosto sgangherata: Gia­
como Mascherucci, 48 anni, 
proprietario dell'apparta-
mento-prigione era semipa­
ralizzato per i postumi di 
una brutta malattia, la sua 
convivente Annunziata Van­
nini, 65 anni, era anche lei 
malata. C'erano poi Orazio 
Vannini, 23 anni nipote della 
donna, e un altro giovane 
che faceva il telefonista. Il 
gruppo riuscì a tenere pri­

gioniero Francesco Perillo 
per sette mesi senza dare 
troppo nell'occhio fino a che 
il pomeriggio del 6 novembre 
1984 il giovane riuscì a fug­
gire approfittando dell'es­
senza dei suoi carcerieri. 

Una fuga talmente facile 
da far pensare addirittura ad 
un accordo tra la famiglia e i 
rapitori. Ufficialmente fino a 
quel momento i Perillo non 
avevano sborsato neppure 
uno dei sette miliardi richie­
sti. 

Sui giornali ogni giorno 
apparivano appelli ai rapito­
ri perché si facessero vivi per 
le modalità di pagamento. 
Persino il papa si era interes­
sato alia liberazione dell'o­
staggio parlando al fedeli in 
piazza S. Pietro l primi di 
settembre. 

Tra le voci che circolarono 
allora ci fu quella di un ac­
cordo segreto tra gli Ideatori 
del sequestro, la camorra, e l 
familiari del giovane rapito. 

In altre parole Carlo Piz­

zorno, esponente di medio 
calibro dell'organizzazione 
criminale a Roma, sarebbe 
stato «scaricato». Il suo nome 
venne fuori qualche giorno 
dopo l'arresto dei carcerieri e 
da allora i carabinieri hanno 
cominciato a stringere ogni 
giorno di più la rete attorno 
al latitante. La magistratura 
di Napoli da mesi ha emesso 
un mandato di cattura per 
sequestro di persona e asso­
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso. 

Da qualche tempo l'uomo, 
che aveva cambiato più rifu­
gi, viveva come un prigionie­
ro. Era riuscito a trovare un 
rifugio nella casa di Massi­
mo Di Patrizi da dove non 
usciva mai. SI faceva portare 
tutto 11 necessario da una 
sua vecchia conoscenza: Ser­
gio Orsona (tutti e due arre­
stati per favoreggiamento 
personale). Carlo Pizzorno 
cominciò la sua carriera di 
camorrista con le rapine, ma 
da anni si era •specializzato» 
nel contrabbando di siaga-
rette. 

Corteo questa mattina dei 
lavoratori dell'Autovox con­
tro il licenziamento di 50 
operai e 11 piano di ristruttu­
razione deciso dalla direzio­
ne aziendale. La manifesta­
zione partirà alle 9,30 da 
piazza Esedra per finire sotto 
il ministero dell'Industria. 
Sempre sotto il ministero 1 
lavoratori licenziati stanno 
effettuando tutti l giorni un 
presidio per ottenere un in­
tervento che sblocchi la ver­
tenza. Il consiglio di fabbrica 

Autovox: oggi in corteo 
contro i licenziamenti 

in un comunicato contesta le 
decisioni dell'azienda che, in 
attuazione del plano Rei (la 
finanziaria pubblica creata 
per dirigere I processi di ri­
strutturazione e di rinnova­
mento tecnologico delle 
aziende elettroniche), ha ini­
ziato la procedura di licen­

ziamento per 50 lavoratori e 
trasferito alla «Nuova Auto-
vox» solo 700 operai e Impie­
gati invece del 971 stabiliti 
dalla delibera del Cipl. Inol­
tre, siccome non c'è stato ac­
cordo sindacale, 1643 lavora­
tori che dovevano passare al­
la Gepl sono per ora senza 

occupazione. 
Il consiglio di fabbrica ac­

cusa la direzione di avere 
preso unilateralmente que­
ste iniziative dopo che 1 lavo­
ratori con un referendum 
avevano respinto la proposta 
d'accordo presentata dal sin­
dacata Quell'accordo, se­
condo 11 consiglio, non ga­
rantiva l'occupazione e dava 
scarse Indicazioni sul nuovo 
stabilimento - dell'Autovox 
(l'unica cosa certa è che sor­
gerà a 20 km. dall'attuale 
che si trova sulla Salarla). 

nora commessi. Secondo la 
bozza attuale infatti — è sem­
pre il consigliere Moschini a 
parlare — il Policlinico dovreb­
be tornare progressivamente 
all'Università ma non potranno 
essere attivati all'Umberto I 
più di 2600 posti-letto e in base 
a questi l'Università dovrà pro­
cedere ad una nuova struttura­
zione dell'organico medico, 
strutturazione — questa volta 
nominativa e non numerica. Su 
100 posti — letto, poi, 35 ne 
verrebbero attribuiti alla ricer­
ca e alla didattica e 65 messi a 
disposizione del direttore sani­
tario per l'assistenza. Quanto al 
personale ospedaliero il comi­
tato di gestione attribuisce alla 
Regione la responsabilità della 
conflittualità attuale perché 
non è riuscita a determinare un 
piano di trasferimento raziona­
le, creando altra confusione e 
disordine. 

L'Università — a detta del 
consigliere Moschini — invece 
si mostra pienamente disponi­
bile: se si firma subito la con­

venzione (passibile ovviamente 
di correzioni e aggiustamenti 
successivi) potrebbe mettere in 
atto le ristrutturazioni necessa­
rie a correggere da subito la rot­
ta. 

Infine si è affrontata anche 
la questione della recente chiu­
sura del I padiglione di chirur­
gia, che segue quella del II av­
venuta un anno fa. «Non ci sarà 
nessuna riduzione di posti-let­
to — hanno affermato presi­
dente, direttore sanitario e 
consiglieri —: o il rettore ci 
conferma la disponibilità im­
mediata di 40 letti presso la IV 
clinica chirurgica o lo riaprire­
mo, nonostante i lavori urgenti 
da effettuare». Quanto aila po­
lemica sul debito pregresso del­
la Usi nei confronti della Uni­
versità di circa 45 miliardi, il 
presidente La Bella ha affer­
mato che i mandati di paga­
mento sono stati bloccati per­
ché la documentazione allegata 
è carente e lacunosa. 

Anna Morelli 

Rapinato un milione 
in una farmacia 

È fruttata un milione, l'incasso di tutta la giornata, la rapina 
in una farmacia di via Monte Cervialto 220, a Monte Sacro. 
Due giovani, armati di pistola, sono entrati nel negozio all'o­
ra di chiusura quando all'Interno c'erano solo 11 proprietario 
e un'impiegata. I rapinatori, che erano a volto scoperto si 
sono fatti consegnare il contenuto della cassa e sono scappa­
ti. 

La Cgil su ostruzionismo De: 
«Una scelta negativa» 

La Camera del lavoro di Roma considera -estremamente ne 
gativa la linea di condotta assunta dal gruppo democristiane 
capitolino, insensibile alle esigenze della colettivltà»: lo af fer 
ma lo stesso organismo sindacale In una nota diffusa dopc 
l'incontro svoltosi oggi «su sollecitazione del Psl, del Psdl < 
del Pri per valutare la situazione relativa all'ostruzlonismc 
democristiano in merito al bilancio del comune di Roma». L: 
Camera del lavoro «reputa opportuna la ricerca di soluzlon 
di emergenza che evitino 11 blocco di opere pubbliche fonda 
mentali, come ad esemplo l lavori per la metropolitana, l'ap 
provazione della «Peep» e del piano poliennale di attuzione» 
Infatti — conclude la nota — la mancata approvazione di tal 
provvedimenti «implicherebbe il rischio di perdita di ftnan 
ziamentl pubblici di notevole importanza». 

Precari Usi in lotta 
«Ci trattano come schiavi) 

I precari delle Usi di Roma e del Lazio denunciano l'atteggia 
mento di totale indifferenza dell'assessore regionale alla Sa 
nltà, Rodolfo Gigli, nei confronti del suddetti operatori. Que 
stl lavoratori da oltre 7 anni operano all'interno dei serviz 
sanitari (Sat-Cim-Laboratori analisi - Gabinetti radiologici 
Ospedali ecc.) e garantiscono il funzionamento degli stessi 
molti dei quali gravano totalmente sulle loro prestazioni. Ci» 
nonostante a questo personale vengono negati i più elemen 
tari diritti previsti dallo Statuto del lavoratori: contributi 
ferie, malattie e riconoscimento della maternità. Con un; 
legge dello Stato questi lavoratori sono mantenuti in servizi) 
fino all'inquadramento in ruolo, ciò rende ancora più incom 
prensiblle la posizione rigida dell'assessore che rifiuta di 
oltre 6 mesi di Incontrarli per porre fine a un'ingiustizii 
sociale che divide 1 lavoratori. 

Università-Selenia: accordc 
fra ricerca e industria 

L'accordo firmato dalle due università di Roma — «La Sa 
pienza* e «Tor Vergata» — con 11 raggruppamento Seleni: 
Elsag (Gruppo Iri-Stet), è 11 primo modello ideato in Italia d 
•Osmosi tra ricerca scientifica, Università, mondo industria 
le*. Questa la definizione usata dal rettori delle due universi 
tà Ruberti e Garaci e dall'amministratore delegato del rag 
gruppamento Selenia Elsag, Stringa, per illustrare le con 
venzioni-quadro che prevedono lo svolgimento di attività e 
ricerca scientifica e di formazione In tutti 1 campi di comun 
Interesse. In particolare iniziative nel settori dell'elettronici 
avanzata, dell'informatica, della sistemistica per finire all'a 
rea dell'Intelligenza artificiale (robotica, computer, sistem 
di riconoscimento, di lettura, di linguaggio). In questo speci 
fico settore l due atenei e la società Selenia opereranno insie 
me mediante un «consorzio» di prossima costituzione eh 
sarà aperto anche ad altri enti di ricerca. Tra mondo accade 
mico-scientlflco e mondo Industriale che hanno finora avut 
vite autonome e separate. Circa gli Impegni finanziari: ! 
veda case per caso quali risorse l'università e 11 raggruppi 
mento metteranno a disposizione. Nel corso della conf erenz 
stampa l'amministratore delegato della Selenia ha annur 
ciato il suo passaggio alla direzione dell'Istituto di ricerc 
scientifica e tecnologica della provincia autonoma di Trenti 
Nei programmi dell'istituto c'è la creazione di nuovi posti < 
lavoro: entro il 1980 — al termine del plano quinquennale -
l'occupazione salirà dalle attuali 30 unità a 150-200. GII invi 
stlmenti, soprattutto nella Intelligenza artificiale, saranno < 
oltre 50 miliardi nel quinquennio. 

Continua lo sciopero dell; 
fame delle donne senza-cas 

Ieri mattina, aire3 giorno di sciopero della fame ad oltran: 
delle donne organizzate nel Comitato per la Casa-Lista < 
Lotta, altre due donne sono state colte da malore. Fran< 
Franceschelll è stata colpita da un attacco cardiaco ed è sta' 
trasportata In ambulanza all'Ospedale S. Spirito. Anna Cic 
riello ha invece subito un fortissimo calo di pressione ed 
stata trasportata all'Ospedale Fatebenefratelll ed Immedi 
tamente sottoposta a fleboclisi. La situazione diventa semp 
più pesante e drammatica mentre non si registrano anco 
segnali da parte della prefettura sulla requisizione immedi 
ta delle case sfitte. Sfrattati e senza casa, soprattutto donne 
bambini, organizzati nel Comitato per la Casa-Lista di loti 
hanno svolto Inoltre una manifestazione di protesta davar 
la sede Rai In via Teulada. Obiettivo particolare di ques 
protesta è ottenere un Incontro con 1 resposablll del T 
(Longhi) Tg2, (Zatterin) Tg3 (Di Schiena) affinché venga r< 
ta la censura sul problema della casa e per denunciare 
completa mancanza di notizie sulla questione mentre con 
nuano gli sfratti In tutte le città. Gli obiettivi dello sclope 
della fame sono 11 blocco degli sfratti senza soluzioni alterr 
tive; l'imposizione dell'uso delle case sfitte. 
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